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requisiti del controllo non siano state riscontrate situazioni di 

controllo de facto.

Valutazione dell’esistenza del controllo congiunto 
e del tipo di accordo congiunto
Secondo le previsioni del principio contabile IFRS 11, un accor-

do congiunto è un accordo del quale due o più parti detengono 

il controllo congiunto.

Si ha il controllo congiunto quando per le decisioni relative alle 

attività rilevanti dell’accordo congiunto è richiesto il consenso 

unanime o almeno di due parti dell’accordo stesso.

Un accordo congiunto si può configurare come una joint venture 

o una joint operation. Una joint venture è un accordo a controllo 

congiunto nel quale le parti che detengono il controllo congiunto 

vantano diritti sulle attività nette dell’accordo. Per contro, una 

joint operation è un accordo a controllo congiunto nel quale le 

parti che detengono il controllo congiunto hanno diritti sulle atti-

vità e obbligazioni per le passività relative all’accordo.

Ai fini di determinare l’esistenza del controllo congiunto e il tipo 

di accordo congiunto, è richiesto il giudizio del management, 

che deve valutare i diritti e gli obblighi derivanti dall’accordo. A 

tal fine il management considera la struttura e la forma legale 

dell’accordo, i termini concordati tra le parti nell’accordo con-

trattuale e, quando rilevanti, altri fatti e circostanze.

La Società riesamina l’esistenza del controllo congiunto quando i 

fatti e le circostanze indicano che c’è stata una variazione di uno 

o più elementi precedentemente considerati per la verifica dell’e-

sistenza del controllo congiunto e del tipo di controllo congiunto. 

Valutazione dell’esistenza dell’influenza notevole 
su una società collegata
Le partecipazioni in imprese collegate sono quelle in cui la 

Società esercita un’influenza notevole, ossia quelle in cui si 

ha il potere di partecipare alla determinazione delle politiche 

finanziarie e gestionali senza averne il controllo o il controllo 

congiunto. In linea generale, si presume che la Società abbia 

un’influenza notevole quando lo stesso detiene una partecipa-

zione di almeno il 20% sul capitale della partecipata.

Al fine di determinare l’esistenza dell’influenza notevole è ri-

chiesto il giudizio del management che deve valutare tutti i 

fatti e le circostanze. 

La Società riesamina l’esistenza dell’influenza notevole quan-

do i fatti e le circostanze indicano che c’è stata una variazione 

di uno o più elementi considerati per la verifica dell’esistenza 

di tale influenza notevole.

Classificazione e valutazione delle attività  
finanziarie
Alla data di rilevazione iniziale, al fine di classificare le attività 

finanziarie, come attività finanziarie al costo ammortizzato, al 

fair value rilevato tra le altre componenti di Conto economico 

complessivo e al fair value rilevato a Conto economico, il mana-

gement valuta le caratteristiche contrattuali dei flussi di cassa 

dello strumento unitamente al modello di business adottato per 

gestire le attività finanziarie al fine di generare flussi di cassa.

Al fine di valutare le caratteristiche dei flussi di cassa contrat-

tuali dello strumento, il management effettua “SPPI test” a 

livello di singolo strumento per definire se lo stesso generi 

flussi di cassa che rappresentano solamente pagamento di 

capitale e interessi, effettuando specifiche valutazioni sulle 

clausole contrattuali degli strumenti finanziari così come anali-

si quantitative qualora necessarie. 

Il modello di business determina se i flussi di cassa deriveran-

no dall’incasso degli stessi in base al contratto, dalla vendita 

delle attività finanziarie o da entrambi.

Per maggiori dettagli, si rinvia alla nota 31 “Strumenti finanziari”.

Hedge accounting
L’hedge accounting è applicato ai derivati al fine di riflettere in 

bilancio gli effetti delle strategie di risk management.

A tale scopo, la Società documenta all’inception della transa-

zione, la relazione tra lo strumento di copertura e l’elemento 

coperto, così come l’obiettivo e la strategia di risk manage-

ment. Inoltre, la Società valuta, sia all’inception della relazione 

sia su base sistematica, se gli strumenti di copertura sono 

altamente efficaci nel compensare le variazioni nel fair value o 

nei flussi di cassa degli elementi coperti.

Sulla base del giudizio degli Amministratori, la valutazione 

dell’efficacia basata sull’esistenza di una relazione economica 

tra gli strumenti di copertura e gli elementi coperti, sulla domi-

nanza del rischio di credito sulle variazioni di valore e sull’he-

dge ratio, così come la misurazione dell’inefficacia, è valutata 

mediante un’assessment qualitativo o un calcolo quantitativo, 

a seconda degli specifici fatti e circostanze e delle caratteristi-

che degli strumenti di copertura e degli elementi coperti. 

In relazione alle coperture dei flussi di cassa di transazioni fu-

ture, il management valuta e documenta che le stesse sono 

altamente probabili e presentano una esposizione alle varia-

zioni dei flussi di cassa che impatterà il Conto economico.

Per maggiori dettagli sulle assunzioni chiave sulla valutazione 

dell’efficacia e la misurazione dell’inefficacia, si rinvia alla nota 

33.1 “Hedge accounting”.

Leasing
Considerata la complessità richiesta per la valutazione dei 

contratti di leasing, unita alla loro durata a lungo termine, l’ap-

plicazione dell’IFRS 16 impone un significativo ricorso al giu-

dizio professionale. In particolare, ciò è stato necessario per: 
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 > applicare la definizione di leasing a fattispecie tipiche dei 

settori in cui opera la Società;

 > identificare la componente di servizio nell’ambito dei con-

tratti di leasing;

 > valutare eventuali opzioni di rinnovo e di risoluzione previ-

ste nei contratti al fine di determinare la durata del leasing, 

esaminando congiuntamente la probabilità di esercizio di 

tali opzioni e qualsiasi significativa miglioria sulle attività 

sottostanti;

 > identificare eventuali pagamenti variabili che dipendono da 

indici o tassi per determinare se le variazioni di questi ultimi 

possano avere un impatto sui futuri pagamenti per il leasing 

nonché sull’ammontare dell’attività consistente nel diritto 

di utilizzo;

 > stimare il tasso di attualizzazione per calcolare il valore at-

tuale dei pagamenti dovuti per il leasing; per ulteriori detta-

gli sulle ipotesi usate per la stima di questo tasso si rinvia 

al paragrafo “Uso di stime”.

Incertezza sui trattamenti ai fini dell’imposta 
sul reddito 
La Società determina se prendere in considerazione ciascun 

trattamento fiscale incerto separatamente o congiuntamente 

a uno o più trattamenti fiscali incerti nonché se riportare l’effet-

to dell’incertezza usando il metodo dell’importo più probabile 

o il metodo del valore atteso, scegliendo quello che, secondo 

le sue proiezioni, meglio prevede la soluzione dell’incertezza. 

2.2 Princípi contabili significativi

Parti correlate
Per parti correlate si intendono principalmente quelle che con-

dividono con Enel SpA il medesimo soggetto controllante, le 

società che direttamente o indirettamente, attraverso uno o 

più intermediari, controllano, sono controllate, oppure sono 

soggette a controllo congiunto da parte di Enel SpA e quelle 

nelle quali la medesima detiene una partecipazione tale da po-

ter esercitare un’influenza notevole. Nella definizione di parti 

correlate rientrano, inoltre, quelle entità che gestiscono piani 

di benefíci post-pensionistici per i dipendenti di Enel SpA o di 

sue società correlate (nello specifico, i fondi pensione FOPEN 

e FONDENEL), nonché i Sindaci e i loro stretti familiari, i di-

rigenti con responsabilità strategiche e i loro stretti familiari, 

di Enel SpA e di società da questa controllate. I dirigenti con 

responsabilità strategiche sono coloro che hanno il potere e 

la responsabilità, diretta o indiretta, della pianificazione, della 

direzione, del controllo delle attività della Società e compren-

dono i relativi Amministratori.

Società controllate, collegate  
e joint venture
Il controllo è ottenuto quando la Società è esposta o ha diritto 

ai rendimenti variabili derivanti dal rapporto con la partecipata 

e ha la capacità, attraverso l’esercizio del proprio potere sulla 

partecipata, di influenzarne i rendimenti. Il potere è definito 

come la capacità attuale di dirigere le attività rilevanti della par-

tecipata in virtù di diritti sostanziali esistenti.

Per joint venture (società a controllo congiunto) si intendono le 

società su cui la Società detiene il controllo congiunto e vanta 

diritti sulle attività nette delle stesse. Per controllo congiunto 

si intende la condivisione del controllo di un accordo, che esi-

ste unicamente quando per le decisioni riguardanti le attività 

rilevanti è richiesto il consenso unanime di tutte le parti che 

condividono il controllo.

Per società collegate si intendono le società su cui la Società 

esercita un’influenza notevole. L’influenza notevole è il potere 

di partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e 

gestionali della partecipata senza averne il controllo o il con-

trollo congiunto.

Le partecipazioni in società controllate, collegate e joint ven-

ture sono valutate al costo di acquisto. Il costo è rettificato 

per eventuali perdite di valore; queste ultime sono successi-

vamente ripristinate qualora vengano meno i presupposti che 

le hanno determinate; il ripristino di valore non può eccedere il 

costo originario.

Nel caso in cui la perdita di pertinenza di Enel SpA ecceda il va-

lore contabile della partecipazione e la partecipante sia obbli-

gata ad adempiere a obbligazioni legali o implicite dell’impre-

sa partecipata o comunque a coprirne le perdite, l’eventuale 

eccedenza rispetto al valore contabile è rilevata in un apposito 

fondo del passivo nell’ambito dei fondi rischi e oneri. 

In caso di cessione, senza sostanza economica, di una parte-

cipazione a una società sotto controllo comune, l’eventuale 

differenza tra il corrispettivo ricevuto e il valore di carico della 

partecipazione è rilevata nell’ambito del patrimonio netto.

Conversione delle poste in valuta 
Le transazioni in valute diverse dalla valuta funzionale sono 

rilevate al tasso di cambio in essere alla data dell’operazione. 

Le attività e le passività monetarie denominate in valuta diver-

sa dalla valuta funzionale sono successivamente adeguate al 

tasso di cambio in essere alla data di chiusura dell’esercizio.

Le attività e le passività non monetarie denominate in valuta e 

iscritte al costo storico sono convertite usando il tasso di cam-

bio alla data di iniziale rilevazione dell’operazione. Le attività 

e le passività non monetarie denominate in valuta e iscritte 

al fair value sono convertite utilizzando il tasso di cambio alla 
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data di determinazione di tale valore. Le differenze di cambio 

eventualmente emergenti sono rilevate a Conto economico.

Nel determinare il tasso di cambio a pronti da utilizzare per 

la rilevazione iniziale della collegata attività, costo o ricavo (o 

parte di esso) per la cancellazione di un’attività o passività non 

monetaria relativa al pagamento anticipato, la data dell’ope-

razione è quella in cui la Società rileva inizialmente l’attività 

o passività non monetaria associata al pagamento anticipato.

Nel caso di molteplici pagamenti o incassi anticipati, la Società 

deve determinare la data dell’operazione per ogni anticipo ver-

sato o ricevuto.

Misurazione del fair value
Per tutte le valutazioni al fair value e per la relativa informativa 

integrativa, così come richiesto o consentito dai princípi con-

tabili internazionali, la Società applica l’IFRS 13.

Il fair value rappresenta il prezzo che si percepirebbe per la 

vendita di un’attività ovvero che si pagherebbe per il trasferi-

mento di una passività nell’ambito di una transazione ordinaria 

posta in essere tra operatori di mercato, alla data di valutazio-

ne (c.d. “exit price”).

La valutazione al fair value suppone che l’operazione di vendi-

ta dell’attività o di trasferimento della passività abbia luogo nel 

mercato principale, ossia nel mercato in cui ha luogo il mag-

gior volume e livello di transazioni per l’attività o la passività. In 

assenza di un mercato principale, si suppone che la transazio-

ne abbia luogo nel mercato più vantaggioso al quale la Società 

ha accesso, vale a dire il mercato suscettibile di massimizzare 

i risultati della transazione di vendita dell’attività o di minimiz-

zare l’ammontare da pagare per trasferire la passività. 

Il fair value di un’attività o di una passività è determinato uti-

lizzando le assunzioni che gli operatori di mercato prende-

rebbero in considerazione per definire il prezzo dell’attività o 

della passività, assumendo che gli stessi agiscano secondo 

il loro migliore interesse economico. Gli operatori di mercato 

sono acquirenti e venditori indipendenti, informati, in grado 

di concludere una transazione per l’attività o la passività e 

motivati, ma non obbligati o diversamente indotti a perfezio-

nare la transazione.

Nella misurazione del fair value, la Società tiene conto delle 

caratteristiche delle specifiche attività o passività, in partico-

lare:

	> per le attività non finanziarie considera la capacità di un 

operatore di mercato di generare benefíci economici im-

piegando l’attività nel suo massimo e migliore utilizzo o 

vendendola a un altro operatore di mercato capace di im-

piegarla nel suo massimo e migliore utilizzo; 

	> per le passività e gli strumenti rappresentativi di capi-

tale proprio, il fair value include l’effetto del cosiddetto 

“non-performance risk”, ossia il rischio che la Società non 

sia in grado di adempiere alle proprie obbligazioni, compre-

so tra l’altro anche il rischio di credito proprio della Società;

	> nel caso di gruppi di attività e passività finanziarie gestiti 

sulla base della propria esposizione netta ai rischi di merca-

to o al rischio di credito, è ammessa la misurazione del fair 

value su base netta. 

Nella misurazione del fair value delle attività e delle passivi-

tà, la Società utilizza tecniche di valutazione adeguate alle 

circostanze e per le quali sono disponibili dati sufficienti per 

valutare il fair value stesso, massimizzando l’utilizzo di input 

osservabili e riducendo al minimo l’utilizzo di input non os-

servabili.

Immobili, impianti e macchinari
Gli immobili, impianti e macchinari sono iscritti al costo, al 

netto del fondo ammortamento e di qualsiasi perdita per 

riduzione di valore accumulata. Tale costo è comprensivo dei 

costi accessori direttamente attribuibili per portare il bene nel 

luogo e nelle condizioni necessarie alla sua messa in funzio-

ne per l’uso per cui è stato acquistato. 

I costi sostenuti successivamente all’acquisto sono rilevati a 

incremento del valore contabile dell’elemento cui si riferisco-

no, qualora sia probabile che i futuri benefíci associati al costo 

sostenuto per sostituire una parte del bene affluiscano alla 

Società e il costo dell’elemento possa essere determinato at-

tendibilmente. Tutti gli altri costi sono rilevati nel Conto econo-

mico nell’esercizio in cui sono sostenuti.

Gli immobili, impianti e macchinari, al netto del valore resi-

duo, sono ammortizzati a quote costanti in base alla vita utile 

stimata del bene che è riesaminata con periodicità annuale; 

eventuali cambiamenti sono riflessi prospetticamente. L’am-

mortamento ha inizio quando il bene è disponibile all’uso.

La vita utile stimata dei principali immobili, impianti e macchi-

nari è la seguente:

Periodo di ammortamento

Migliorie su beni di terzi Minore tra il termine del contratto e la vita utile residua

Fabbricati civili 40 anni

Altri beni 7 anni
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I terreni non sono ammortizzati in quanto elementi a vita utile 

illimitata.

I beni rilevati nell’ambito degli immobili, impianti e macchinari 

sono eliminati contabilmente o al momento della loro dismis-

sione (ossia, alla data in cui il destinatario ottiene il controllo) 

o quando nessun beneficio economico futuro è atteso dal loro 

utilizzo o dismissione.

Leasing
La Società detiene beni materiali utilizzati nello svolgimento 

della propria attività aziendale, attraverso contratti di leasing. 

Alla data di inizio del leasing la Società determina se il contrat-

to è, o contiene, un leasing.

La Società applica la definizione di leasing prevista dall’IFRS 

16 ai contratti stipulati o modificati il 1° gennaio 2019 o in data 

successiva; tale definizione è soddisfatta quando il contratto 

trasferisce il diritto di controllare l’utilizzo di un’attività sotto-

stante per un periodo di tempo in cambio di un corrispettivo. 

Di converso, in caso di contratti stipulati prima del 1° gennaio 

2019, la Società ha determinato se l’accordo era o conteneva 

un leasing conformemente all’IFRIC 4. 

Alla data di decorrenza o alla modifica di un contratto che con-

tiene una componente leasing e una o più ulteriori compo-

nenti leasing o non leasing, la Società ripartisce il corrispettivo 

del contratto tra ciascuna componente leasing in base ai ri-

spettivi prezzi a sé stanti. 

La Società rileva un’attività consistente nel diritto di utilizzo 

dell’attività sottostante e una passività del leasing alla data di 

decorrenza del contratto (ossia, la data in cui l’attività sotto-

stante è disponibile per l’uso).

L’attività consistente nel diritto di utilizzo rappresenta il diritto 

del locatario a utilizzare l’attività sottostante per la durata del 

leasing; la sua valutazione iniziale è al costo, che comprende 

l’importo iniziale della passività del leasing rettificato per tutti 

i pagamenti dovuti per il leasing corrisposti alla data di de-

correnza o precedentemente al netto degli incentivi di leasing 

ricevuti, più gli eventuali costi diretti iniziali sostenuti e una sti-

ma dei costi per lo smantellamento e la rimozione dell’attività 

sottostante e per il ripristino dell’attività sottostante o del sito 

in cui è ubicata.

La passività del leasing è inizialmente valutata al valore attuale 

dei pagamenti dovuti per il leasing da corrispondere lungo la 

durata del leasing. Nel calcolare il valore attuale dei pagamenti 

dovuti per il leasing, la Società utilizza il tasso di finanziamen-

to marginale del locatario alla data di decorrenza del leasing 

quando il tasso di interesse implicito del leasing non è facil-

mente determinabile.

I pagamenti variabili dovuti per il leasing che non dipendono 

da un indice o da un tasso sono rilevati come costi nel perio-

do in cui si verifica l’evento o la circostanza che fa scattare i 

pagamenti.

Dopo la data di decorrenza, la passività del leasing è valutata 

al costo ammortizzato usando il metodo del tasso di interesse 

effettivo e rideterminata al verificarsi di taluni eventi. 

La Società applica l’eccezione alla rilevazione prevista per i 

leasing a breve termine ai propri contratti con durata uguale 

o inferiore a 12 mesi dalla data di decorrenza. Applica, inoltre, 

l’eccezione alla rilevazione prevista per i leasing nei quali l’atti-

vità sottostante è di “modesto valore” e il cui importo è stima-

to come non significativo. Per esempio, la Società detiene in 

leasing alcune attrezzature per ufficio (ossia, PC, stampanti e 

fotocopiatrici) che sono considerate di modesto valore. I paga-

menti dovuti per i leasing a breve termine e per i leasing in cui 

l’attività sottostante è di modesto valore sono rilevati come 

costo a quote costanti per la durata del leasing.

La Società espone le attività consistenti nel diritto di utilizzo 

che non soddisfano la definizione di investimento immobiliare 

nella voce “Immobili, impianti e macchinari” e le passività del 

leasing nei “Finanziamenti”.

Conformemente con le disposizioni del principio, la Società 

espone separatamente gli interessi passivi sulle passività del 

leasing nella voce “Altri oneri finanziari” e le quote di ammor-

tamento delle attività consistenti nel diritto di utilizzo nella 

voce “Ammortamenti e altri impairment”.

Attività immateriali
Le attività immateriali riguardano le attività prive di consisten-

za fisica, identificabili, controllate dall’impresa e in grado di 

produrre benefíci economici futuri. Sono rilevate al costo di ac-

quisto o di produzione interna, quando è probabile che dal loro 

utilizzo vengano generati benefíci economici futuri e il relativo 

costo può essere attendibilmente determinato.

Il costo è comprensivo degli oneri accessori di diretta imputa-

zione necessari a rendere le attività disponibili per l’uso.

I costi di sviluppo sono rilevati come attività immateriale solo 

quando la Società può dimostrare la fattibilità tecnica di com-

pletamento dell’attività immateriale, nonché di avere la capa-

cità, l’intenzione e la disponibilità di risorse per completare 

l’attività per utilizzarla o venderla.

I costi di ricerca sono rilevati a Conto economico.

Le attività immateriali, aventi vita utile definita, sono esposte 

al netto del fondo di ammortamento e delle eventuali perdite 

di valore accumulate.

L’ammortamento è calcolato a quote costanti in base alla vita 

utile stimata, che è riesaminata con periodicità almeno annua-

le; eventuali cambiamenti dei criteri di ammortamento sono 

Senato della Repubblica – 184 – Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 347

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 347 VOL. II

–    184    –



67Bilancio di esercizio

R
el

az
io

ne
 s

ul
la

 g
es

tio
ne

C
or

po
ra

te
 g

ov
er

na
nc

e
B

ila
nc

io
 d

i e
se

rc
iz

io
R

el
az

io
ni

applicati prospetticamente. L’ammortamento ha inizio quando 

l’attività immateriale è disponibile per l’uso.

Di conseguenza, le attività immateriali non ancora disponibili 

per l’uso non sono ammortizzate ma sono sottoposte a verifi-

ca annuale di recuperabilità (impairment test). 

Le attività immateriali della Società sono a vita utile.

Le attività immateriali si riferiscono a software applicativi a ti-

tolo di proprietà con vita utile prevista tra tre e cinque anni.

Le attività immateriali sono eliminate contabilmente o al mo-

mento della loro dismissione (alla data in cui il ricevente ne 

ottiene il controllo) o quando nessun beneficio economico fu-

turo è atteso dal loro utilizzo o dismissione. L’eventuale utile 

o perdita, rilevato a Conto economico, è determinato come 

differenza tra il corrispettivo netto derivante dalla dismissio-

ne, determinato secondo le previsioni dell’IFRS 15 in merito 

al prezzo dell’operazione, e il valore netto contabile dell’attività 

eliminata.

Impairment delle attività  
non finanziarie 
A ciascuna data di riferimento del bilancio, le attività non finan-

ziarie sono analizzate al fine di verificare l’esistenza di indicato-

ri di un’eventuale riduzione del loro valore.

Le attività immateriali con vita utile indefinita e le attività im-

materiali non ancora disponibili per l’uso sono sottoposte a 

verifica per riduzione di valore annualmente o più frequente-

mente in presenza di indicatori che facciano ritenere che le 

suddette attività possano aver subito una riduzione di valore.

Se esiste indicazione di una riduzione di valore, il valore recu-

perabile di ciascuna attività interessata è stimato sulla base 

dell’utilizzo dell’attività e della sua dismissione futura, confor-

memente al più recente piano industriale del Gruppo. Per la 

stima del valore recuperabile, si rimanda al paragrafo “Uso di 

stime”.

Il valore recuperabile è calcolato con riferimento a una singola 

attività, a meno che l’attività non sia in grado di generare flus-

si finanziari in entrata che sono ampiamente indipendenti da 

quelli derivanti da altre attività o gruppi di attività.

Qualora il valore contabile dell’attività sia superiore al suo 

valore recuperabile, è riconosciuta una perdita di valore ri-

levata a Conto economico nella voce “Ammortamenti e im-

pairment”.

Se vengono meno i presupposti per una svalutazione pre-

cedentemente effettuata, il valore contabile dell’attività è 

ripristinato con imputazione a Conto economico, nella voce 

“Ammortamenti e impairment”, nei limiti del valore netto con-

tabile che l’attività in oggetto avrebbe avuto se non fosse 

stata effettuata la svalutazione e se fossero stati effettuati gli 

eventuali relativi ammortamenti. Il valore originario dell’av-

viamento non viene ripristinato anche qualora, negli esercizi 

successivi, vengano meno le ragioni che hanno determinato 

la riduzione di valore.

Strumenti finanziari
Per strumenti finanziari si intende qualsiasi contratto che dia 

origine a un’attività finanziaria per un’entità e a una passività 

finanziaria o a uno strumento rappresentativo di capitale per 

la controparte; sono rilevati e valutati secondo lo IAS 32 e 

l’IFRS 9.

Un’attività o una passività finanziaria è rilevata quando, e solo 

quando, la Società diviene parte delle clausole contrattuali del-

lo strumento (ossia trade date).

I crediti commerciali derivanti da contratti con la clientela, 

nell’ambito di applicazione dell’IFRS 15, sono inizialmente va-

lutati al prezzo della transazione (come definito nell’IFRS 15) 

se tali crediti non contengono una componente finanziaria 

significativa o quando la Società applica l’espediente pratico 

consentito dall’IFRS 15.

Diversamente, la Società valuta inizialmente le attività finan-

ziarie diverse dai crediti summenzionati al loro fair value più, 

nel caso di un’attività finanziaria non al fair value rilevato a Con-

to economico, i costi di transazione.

Le attività finanziarie sono classificate, alla data di rilevazio-

ne iniziale, come attività finanziarie al costo ammortizzato, al 

fair value rilevato tra le altre componenti di Conto economico 

complessivo e al fair value rilevato a Conto economico, sulla 

base sia del modello di business adottato dal Gruppo sia delle 

caratteristiche contrattuali dei flussi di cassa dello strumento.

A tal fine, la verifica finalizzata a stabilire se lo strumento gene-

ri flussi di cassa rappresentativi esclusivamente di pagamenti 

di capitale e interessi (ossia, SPPI) è definita “SPPI test” e 

viene eseguita a livello di singolo strumento.

Il modello di business della Società per la gestione delle at-

tività finanziarie riguarda il modo in cui la stesa gestisce le 

proprie attività finanziarie al fine di generare flussi di cassa. Il 

modello di business determina se i flussi di cassa deriveranno 

dall’incasso degli stessi in base al contratto, dalla vendita delle 

attività finanziarie o da entrambi.

Ai fini della valutazione successiva, le attività finanziarie sono 

classificate in quattro categorie:

	> attività finanziarie al costo ammortizzato (strumenti di de-

bito);

	> attività finanziarie al fair value rilevato tra le altre componen-

ti di Conto economico complessivo con riciclo degli utili e 

perdite cumulate (strumenti di debito);

	> attività finanziarie designate al fair value rilevato tra le altre 
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componenti di Conto economico complessivo senza riciclo 

degli utili e perdite cumulati all’atto dell’eliminazione conta-

bile (strumenti di capitale); e 

 > attività finanziarie al fair value rilevato a Conto economico.

Attività finanziarie al costo ammortizzato 
Sono classificati in tale categoria principalmente i crediti com-

merciali, gli altri crediti e i crediti finanziari.

Le attività finanziarie al costo ammortizzato sono detenute in un 

modello di business il cui obiettivo è quello di incassare i flussi 

di cassa contrattuali e i cui termini contrattuali prevedono, a date 

specifiche, pagamenti di flussi di cassa rappresentati esclusiva-

mente da capitale e interessi sul capitale da rimborsare. 

Tali attività sono inizialmente rilevate al fair value, eventual-

mente rettificato dei costi di transazione e, successivamente, 

valutate al costo ammortizzato utilizzando il tasso di interesse 

effettivo, e sono soggette a impairment.

Gli utili e le perdite da cancellazione contabile dell’attività, da modi-

fica o da rettifica per impairment sono rilevati a Conto economico.

Attività finanziarie al fair value rilevato a Conto  
economico complessivo (FVOCI) - Strumenti  
di capitale 
In tale categoria sono principalmente classificate le partecipa-

zioni in società non quotate irrevocabilmente designate come 

tali al momento della rilevazione iniziale.

Gli utili e le perdite di tali attività finanziarie non saranno mai 

riciclati a Conto economico. La Società può trasferire l’utile o 

la perdita cumulata all’interno del patrimonio netto.

Gli strumenti di capitale designati al fair value rilevato a Conto 

economico complessivo non sono assoggettati a impairment.

I dividendi su tali investimenti sono rilevati a Conto economico 

a meno che non rappresentino chiaramente un recupero di 

una parte del costo dell’investimento.

Attività finanziarie al fair value rilevato a Conto  
economico 
In tale categoria sono classificati principalmente: titoli, parteci-

pazioni in altre società, investimenti finanziari detenuti in fondi 

detenuti per la negoziazione e attività finanziarie designate al fair 

value rilevato a Conto economico all’atto della rilevazione iniziale.

Le attività finanziarie classificate al fair value rilevato a Conto 

economico sono: 

 > attività finanziarie con flussi di cassa che non sono rappre-

sentati esclusivamente da pagamenti di capitale e interes-

se, indipendentemente dal modello di business;

 > attività finanziarie detenute per la negoziazione in quanto 

acquistate o detenute principalmente al fine di essere ven-

dute o riacquistate entro breve termine; 

 > strumenti di debito designati all’atto della rilevazione inizia-

le, in base all’opzione prevista dall’IFRS 9 (fair value option) 

se tale scelta elimina, o riduce in misura significativa, un 

accounting mismatch;

 > strumenti derivati, compresi i derivati impliciti, detenuti per 

la negoziazione o non designati come efficaci strumenti di 

copertura. 

Tali attività finanziarie sono inizialmente rilevate al fair value, e 

successivamente gli utili e le perdite derivanti da variazioni del 

loro fair value sono rilevati a Conto economico.

In questa categoria sono incluse anche le partecipazioni in 

società quotate che la Società non ha designato irrevocabil-

mente come al fair value rilevato a OCI. Anche i dividendi su 

partecipazioni in società quotate sono rilevati fra gli altri pro-

venti nel prospetto di Conto economico quando viene definito 

il diritto al pagamento.

Le attività finanziarie che si qualificano come corrispettivi potenziali 

sono ugualmente valutate al fair value rilevato a Conto economico.

Impairment delle attività finanziarie
A ciascuna data di riferimento del bilancio, la Società rileva 

un fondo per le perdite attese su: i crediti commerciali e altre 

attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, gli stru-

menti di debito valutati al fair value rilevato a Conto economi-

co complessivo, le attività derivanti da contratti con i clienti 

e tutte le altre attività rientranti nell’ambito di applicazione 

dell’impairment. 

In base all’IFRS 9, dal 1° gennaio 2018 la Società applica un 

nuovo modello di impairment basato sulla determinazione 

delle perdite attese (ECL) utilizzando un approccio forward 

looking. In sostanza, il modello prevede:

 > l’applicazione di un unico framework di riferimento a tutte 

le attività finanziarie;

 > la rilevazione delle perdite attese su base continuativa e 

l’aggiornamento dell’importo di tali perdite alla fine di ogni 

esercizio, in modo da riflettere le variazioni di rischio di cre-

dito dello strumento finanziario;

 > la valutazione delle perdite attese sulla base di tutte le in-

formazioni ragionevolmente ottenibili senza costi eccessivi, 

in relazione agli eventi passati, alle condizioni correnti e alle 

previsioni sulle condizioni future.

Per i crediti commerciali, le attività derivanti da contratti con i 

clienti (c.d. “contract assets”) e i crediti per leasing, compresi 

quelli con una componente finanziaria significativa, la Società 

applica l’approccio semplificato, calcolando le perdite attese 

su un periodo corrispondente alla vita residua del credito, ge-

neralmente pari a 12 mesi.
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Per tutte le attività finanziarie diverse da crediti commerciali, attività 

derivanti da contratti con i clienti e crediti per leasing, la Società ap-

plica l’approccio generale in base all’IFRS 9, basato sulla valutazio-

ne di un incremento significativo del rischio di credito rispetto alla 

rilevazione iniziale. Secondo tale approccio, il fondo perdite attese 

su attività finanziarie è rilevato per un ammontare pari alle perdite 

attese per l’intera vita residua del credito, se il rischio di credito su 

tali attività finanziarie è aumentato significativamente, rispetto al 

momento della rilevazione iniziale, considerando tutte le informa-

zioni ragionevolmente dimostrabili, ivi inclusi i dati prospettici.

Se, alla data di riferimento del bilancio, il rischio di credito sul-

le attività finanziarie non è aumentato in modo significativo 

rispetto alla rilevazione iniziale, la Società misura il fondo per 

perdite attese per un importo pari alle perdite attese a 12 mesi.

Per le attività finanziarie per cui, alla data di riferimento del 

precedente esercizio, la Società aveva rilevato un fondo per-

dite attese pari alle perdite attese sull’intera vita residua del-

lo strumento, la Società rileva un fondo di importo pari alle 

perdite attese a 12 mesi qualora la condizione di incremento 

significativo del rischio di credito venga meno. 

La Società rileva a Conto economico, come perdita o ripristino 

di valore, l’importo delle perdite (o rivalutazioni) attese neces-

sarie per rettificare il fondo perdite attese alla data di riferi-

mento del bilancio ai sensi dell’IFRS 9.

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
Tale categoria comprende depositi disponibili a vista o a bre-

vissimo termine, così come gli investimenti finanziari a bre-

ve termine e ad alta liquidità prontamente convertibili in un 

ammontare noto di cassa e soggetti a un irrilevante rischio di 

variazione di valore.

Passività finanziarie al costo  
ammortizzato 
Tale categoria comprende principalmente finanziamenti, debi-

ti commerciali, leasing finanziari e strumenti di debito.

Le passività finanziarie diverse dagli strumenti derivati sono 

rilevate quando la Società diviene parte delle clausole contrat-

tuali dello strumento e sono valutate inizialmente al fair va-

lue rettificato dei costi di transazione direttamente attribuibili. 

Successivamente, le passività finanziarie sono valutate con il 

criterio del costo ammortizzato, utilizzando il metodo del tas-

so di interesse effettivo. 

Passività finanziarie al fair value  
rilevato a Conto economico
Le passività finanziarie al fair value rilevato a Conto economico 

includono le passività finanziarie detenute per la negoziazione 

e le passività finanziarie designate al momento della rilevazio-

ne iniziale al fair value rilevato a Conto economico.

Le passività finanziarie sono classificate come “detenute per 

la negoziazione” quando sono assunte con la finalità di un loro 

riacquisto a breve termine. In questa categoria sono compresi 

anche gli strumenti finanziari derivati stipulati dalla Società e 

non designati quali strumenti di copertura in base all’IFRS 9. I 

derivati impliciti scorporati dal contratto ospite sono anch’essi 

classificati come al fair value rilevato a Conto economico a ec-

cezione del caso in cui il derivato implicito è designato come 

efficace strumento di copertura.

Gli utili o le perdite delle passività al fair value rilevato a Conto 

economico sono rilevati a Conto economico.

Le passività finanziarie che all’atto della iscrizione iniziale sono 

designate come al fair value rilevato a Conto economico sono 

designate come tali alla data di prima rilevazione, solo se i 

criteri dell’IFRS 9 sono rispettati. 

In tal caso, la parte della variazione di fair value attribuibile al 

proprio rischio di credito è rilevata nell’ambito del Conto eco-

nomico complessivo.

La Società non ha designato alcuna passività finanziaria al fair 

value rilevato a Conto economico, alla rilevazione iniziale.

Le passività finanziarie che si qualificano come corrispettivi 

potenziali sono anche esse valutate al fair value rilevato a Con-

to economico.

Derecognition delle attività e passività 
finanziarie
Le attività finanziarie sono eliminate contabilmente ogni qual-

volta si verifichi una delle seguenti condizioni: 

	> il diritto contrattuale a ricevere i flussi di cassa connessi 

all’attività è scaduto;

	> la Società ha sostanzialmente trasferito tutti i rischi e be-

nefíci connessi all’attività, trasferendo i suoi diritti a rice-

vere flussi di cassa dall’attività oppure assumendo un’ob-

bligazione contrattuale a riversare i flussi di cassa ricevuti 

a uno o più eventuali beneficiari in virtù di un contratto che 

rispetta i requisiti previsti dall’IFRS 9 (c.d. “pass through 

test”); 

	> la Società non ha né trasferito né mantenuto sostanzial-

mente tutti i rischi e benefíci connessi all’attività finanziaria 

ma ne ha trasferito il controllo.

Le passività finanziarie sono eliminate contabilmente quan-

do sono estinte, ossia quando l’obbligazione contrattuale è 

adempiuta, cancellata o prescritta. 

Quando una passività finanziaria esistente viene sostituita da 

un’altra verso lo stesso creditore a condizioni sostanzialmente 

diverse, o le condizioni di una passività esistente sono sostan-
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zialmente modificate, tale sostituzione o modifica viene tratta-

ta come un’eliminazione contabile della passività originaria e 

la rilevazione di una nuova passività. La differenza tra i rispetti-

vi valori contabili è rilevata a Conto economico.

Strumenti finanziari derivati
Un derivato è uno strumento finanziario o un altro contratto:

 > il cui valore cambia in relazione alle variazioni in un parame-

tro definito “sottostante”, quale tasso di interesse, prezzo di 

un titolo o di una merce, tasso di cambio in valuta estera, 

indice di prezzi o di tassi, rating di un credito o altra variabile;

 > che richiede un investimento netto iniziale pari a zero, o 

minore di quello che sarebbe richiesto per contratti con una 

risposta simile ai cambiamenti delle condizioni di mercato;

 > che è regolato a una data futura.

Gli strumenti derivati sono classificati come attività o passività 

finanziarie a seconda del fair value positivo o negativo e sono 

classificati come “detenuti per la negoziazione” all’interno di 

“Altri modelli di business” e valutati al fair value rilevato a Con-

to economico, a eccezione di quelli designati come efficaci 

strumenti di copertura.

Per maggiori dettagli sull’hedge accounting, si rinvia alla nota 

33.1 “Hedge accounting”.

Tutti i derivati detenuti per la negoziazione, sono classificati 

come attività e passività correnti. 

I derivati non detenuti per la negoziazione, ma valutati al fair 

value rilevato a Conto economico in quanto non si qualifica-

no per l’hedge accounting, e i derivati designati come efficaci 

strumenti di copertura sono classificati come correnti o non 

correnti in base alla loro data di scadenza e all’intenzione della 

Società di detenere o meno tali strumenti fino alla scadenza.

Compensazione di attività e passività 
finanziarie
La Società compensa attività e passività finanziarie quando:

 > esiste un diritto legalmente esercitabile di compensare i 

valori rilevati in bilancio; e 

 > vi è l’intenzione o di compensare su base netta o di realizza-

re l’attività e regolare la passività simultaneamente.

Benefíci ai dipendenti
La passività relativa ai benefíci riconosciuti ai dipendenti ed ero-

gati in coincidenza o successivamente alla cessazione del rap-

porto di lavoro per piani a benefíci definiti o per altri benefíci a 

lungo termine erogati nel corso dell’attività lavorativa è determi-

nata, separatamente per ciascun piano, sulla base di ipotesi at-

tuariali stimando l’ammontare dei benefíci futuri che i dipendenti 

hanno maturato alla data di riferimento (il metodo di proiezione 

unitaria del credito). In maggior dettaglio, il valore attuale dei pia-

ni a benefíci definiti è calcolato utilizzando un tasso determinato 

in base ai rendimenti di mercato, alla data di riferimento di bi-

lancio, di titoli obbligazionari di aziende primarie. Se non esiste 

un mercato profondo di titoli obbligazionari di aziende primarie 

nella valuta in cui l’obbligazione è espressa, viene utilizzato il 

corrispondente tasso di rendimento dei titoli pubblici.

La passività è rilevata per competenza lungo il periodo di ma-

turazione del diritto. La valutazione della passività è effettuata 

da attuari indipendenti.

Se le attività a servizio del piano eccedono il valore attuale del-

la relativa passività a benefíci definiti, il surplus viene rilevato 

come attività (nei limiti dell’eventuale cap).

Con riferimento alle passività (attività) per i piani a benefíci 

definiti, gli utili e le perdite attuariali derivanti dalla valutazione 

attuariale delle passività, il rendimento delle attività a servizio 

del piano (al netto degli associati interessi attivi) e l’effetto del 

massimale di attività – asset ceiling – (al netto degli associati 

interessi attivi) sono rilevati nell’ambito delle altre componenti 

del Conto economico complessivo (OCI), quando si verificano. 

Per gli altri benefíci a lungo termine, i relativi utili e perdite 

attuariali sono rilevati a Conto economico.

In caso di modifica di un piano a benefíci definiti o di introdu-

zione di un nuovo piano, l’eventuale costo previdenziale re-

lativo alle prestazioni di lavoro passate (past service cost) è 

rilevato immediatamente a Conto economico.

I dipendenti, inoltre, beneficiano di piani a contribuzione definita 

per i quali la Società paga contributi fissi a una entità distinta (un 

fondo) e non avrà un’obbligazione legale o implicita a pagare 

ulteriori contributi se il fondo non disponesse di risorse suffi-

cienti a pagare tutti i benefíci per i dipendenti relativi all’attività 

lavorativa svolta nell’esercizio corrente e in quelli precedenti. 

Tali piani sono generalmente istituiti con lo scopo di incremen-

tare le prestazioni pensionistiche successivamente alla fine del 

rapporto di lavoro. I costi relativi a tali piani sono rilevati a Conto 

economico sulla base della contribuzione effettuata nel periodo.

Termination benefit
Le passività per benefíci dovuti ai dipendenti per la cessazione 

anticipata del rapporto di lavoro, sia per decisione aziendale 

sia per scelta volontaria del lavoratore previa erogazione di tali 

benefíci, sono rilevate nella data più immediata tra le seguenti: 

 > il momento in cui la Società non può più ritirare l’offerta di 

tali benefíci; e 

 > il momento in cui la Società rileva i costi di una ristruttura-

zione che rientra nell’ambito di applicazione dello IAS 37 e 

implica il pagamento di benefíci dovuti per la cessazione 

del rapporto di lavoro.
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Tali passività sono valutate sulla base della natura del benefi-

cio concesso. In particolare, quando i benefíci concessi rap-

presentano un miglioramento di altri benefíci successivi alla 

conclusione del rapporto di lavoro riconosciuti ai dipendenti, 

la relativa passività è valutata secondo le disposizioni previste 

per tale tipologia di benefíci. Altrimenti, se si prevede che i 

benefíci dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di 

lavoro saranno liquidati interamente entro 12 mesi dalla data 

di riferimento del bilancio annuale, la relativa passività è va-

lutata secondo le disposizioni previste per i benefíci a breve 

termine; se si prevede che non saranno liquidati interamente 

entro 12 mesi dalla data di riferimento del bilancio annuale, la 

relativa passività è valutata secondo le disposizioni previste 

per gli altri benefíci a lungo termine. 

Fondi rischi e oneri
I fondi per rischi e oneri sono rilevati quando, alla data di rife-

rimento, in presenza di un’obbligazione legale o implicita, de-

rivante da un evento passato, è probabile che per soddisfare 

l’obbligazione si renderà necessario un esborso di risorse il 

cui ammontare è stimabile in modo attendibile. Se l’effetto è 

significativo, gli accantonamenti sono determinati attualizzan-

do i flussi finanziari futuri attesi a un tasso di sconto al lordo 

delle imposte che riflette la valutazione corrente del mercato 

del costo del denaro in relazione al tempo e, se applicabile, il 

rischio specifico attribuibile all’obbligazione. Quando l’accan-

tonamento è attualizzato, l’adeguamento periodico del valore 

attuale dovuto al fattore temporale è riflesso nel Conto econo-

mico come onere finanziario.

Laddove si supponga che tutte le spese, o una parte di esse, 

richieste per estinguere un’obbligazione vengano rimborsate 

da terzi, l’indennizzo, se virtualmente certo, è rilevato come 

un’attività distinta.

I fondi non comprendono passività per riflettere le incertezze 

sui trattamenti ai fini dell’imposta sul reddito che vengono rile-

vati come passività fiscale.

Per i contratti i cui costi non discrezionali necessari per adem-

piere alle obbligazioni assunte sono superiori ai benefíci eco-

nomici che si suppone siano ottenibili dal contratto (contratti 

onerosi), la Società rileva un accantonamento pari al minore 

tra il costo necessario all’adempimento e qualsiasi risarcimen-

to o sanzione derivante dall’inadempienza del contratto.

Le variazioni di stima degli accantonamenti al fondo sono ri-

flesse nel Conto economico dell’esercizio in cui avviene la 

variazione.

Ricavi provenienti da contratti con i 
clienti 
La Società rileva i ricavi derivanti da contratti con clienti in 

modo da rappresentare fedelmente il trasferimento dei beni 

e servizi promessi ai clienti, per un ammontare che riflette 

il corrispettivo al quale la Società si aspetta di avere diritto in 

cambio dei beni e dei servizi forniti. La Società applica questo 

principio cardine utilizzando il modello costituito da cinque fasi 

(step) previsto dall’IFRS 15:

	> individuazione del contratto con il cliente (step 1);

	> individuazione delle obbligazioni di fare (step 2);

	> determinazione del prezzo dell’operazione (step 3);

	> ripartizione del prezzo dell’operazione (step 4);

	> rilevazione dei ricavi (step 5).

La Società rileva i ricavi quando (o man mano che) ciascuna 

obbligazione di fare è soddisfatta con il trasferimento del bene 

o servizio promesso al cliente, ovvero quando il cliente ne ac-

quisisce il controllo.

Proventi e oneri finanziari da derivati
I proventi e oneri finanziari da derivati includono: 

	> proventi e oneri da derivati valutati al fair value rilevato a 

Conto economico sul rischio di tasso di interesse e tasso 

di cambio;

	> proventi e oneri da derivati di fair value hedge sul rischio di 

tasso di interesse;

	> proventi e oneri da derivati di cash flow hedge sul rischio di 

tasso di interesse e tasso di cambio.

Altri proventi e oneri finanziari
Per tutte le attività e passività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato e le attività finanziarie che maturano interessi 

classificate come al fair value rilevato a Conto economico 

complessivo, gli interessi attivi e passivi sono rilevati uti-

lizzando il metodo del tasso di interesse effettivo. Il tasso 

di interesse effettivo è il tasso che attualizza esattamen-

te i pagamenti o incassi futuri stimati lungo la vita attesa 

dello strumento finanziario, od, ove opportuno un periodo 

più breve, al valore contabile netto dell’attività o passività 

finanziaria.

Gli interessi attivi sono rilevati nella misura in cui è probabile 

che i benefíci economici affluiranno alla Società e il loro am-

montare possa essere attendibilmente valutato. 

Gli altri proventi e oneri finanziari includono anche le variazioni 

di fair value di strumenti finanziari diversi dai derivati.
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Dividendi
I dividendi sono rilevati quando è stabilito il diritto incondizio-

nato a ricevere il pagamento.

I dividendi e gli acconti sui dividendi pagabili a terzi sono rap-

presentati come movimento del patrimonio netto alla data in 

cui sono approvati, rispettivamente, dall’Assemblea degli azio-

nisti e dal Consiglio di Amministrazione.

Imposte sul reddito

Imposte correnti sul reddito
Le imposte correnti sul reddito dell’esercizio, iscritte tra i “debiti 

per imposte sul reddito” al netto degli acconti versati, ovvero 

nella voce “crediti per imposte sul reddito” qualora il saldo net-

to risulti a credito, sono determinate in base alla stima del reddi-

to imponibile e in conformità alle disposizioni in vigore.

In particolare, tali debiti e crediti sono determinati applicando 

le aliquote fiscali previste da provvedimenti promulgati o so-

stanzialmente promulgati alla data di riferimento.

Le imposte correnti sono rilevate nel Conto economico, a ecce-

zione di quelle relative a voci rilevate al di fuori del Conto eco-

nomico che sono riconosciute direttamente a patrimonio netto.

Imposte sul reddito differite e anticipate
Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate 

sulle differenze temporanee tra i valori patrimoniali iscritti in 

bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali ap-

plicando l’aliquota fiscale in vigore alla data in cui la differenza 

temporanea si riverserà, determinata sulla base delle aliquote 

fiscali previste da provvedimenti promulgati o sostanzialmen-

te promulgati alla data di riferimento.

Una passività fiscale differita viene rilevata per tutte le diffe-

renze temporanee imponibili salvo che tale passività derivi 

dalla rilevazione iniziale dell’avviamento o in riferimento a dif-

ferenze temporanee imponibili riferibili a partecipazioni in so-

cietà controllate, collegate e joint venture, quando la Società 

è in grado di controllare i tempi dell’annullamento delle diffe-

renze temporanee ed è probabile che, nel prevedibile futuro, 

la differenza temporanea non si annullerà.

Le attività per imposte anticipate per tutte le differenze tem-

poranee imponibili, le perdite fiscali o crediti d’imposta non 

utilizzati sono rilevate quando il loro recupero è probabile, cioè 

quando si prevede che possano rendersi disponibili in futuro 

imponibili fiscali sufficienti a recuperare l’attività.

La recuperabilità delle attività per imposte anticipate è riesa-

minata a ogni chiusura di periodo.

Le attività per imposte anticipate non rilevate in bilancio sono 

rianalizzate a ogni data di riferimento del bilancio e sono rileva-

te nella misura in cui è divenuto probabile che un futuro reddi-

to imponibile consentirà di recuperare l’attività fiscale differita.

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono rilevate nel 

Conto economico, a eccezione di quelle relative a voci rilevate 

al di fuori del Conto economico che sono riconosciute diretta-

mente a patrimonio netto.

Le imposte sul reddito differite e anticipate, applicate dalla 

medesima autorità fiscale, sono compensate se esiste un di-

ritto legalmente esercitabile di compensare le attività fiscali 

correnti con le passività fiscali correnti che si genereranno al 

momento del loro riversamento.

Incertezza sui trattamenti ai fini dell’imposta  
sul reddito 

Nella definizione di incertezza andrà considerato se un dato trat-

tamento fiscale risulterà accettabile per l’autorità fiscale. Se si 

ritiene probabile che l’autorità fiscale accetti il trattamento fiscale 

(con il termine “probabile” inteso come “più probabile che non”), 

allora la Società rileva e valuta le proprie imposte correnti o diffe-

rite attive e passive applicando le disposizioni dello IAS 12. 

Di converso, se vi è incertezza sui trattamenti ai fini dell’im-

posta sul reddito, la Società dovrà riflettere l’effetto di tale 

incertezza avvalendosi del metodo che meglio prevede la 

risoluzione del trattamento fiscale incerto. La Società deve 

decidere se prendere in considerazione ciascun trattamento 

fiscale incerto separatamente o congiuntamente a uno o più 

trattamenti fiscali incerti, scegliendo l’approccio che meglio 

prevede la soluzione dell’incertezza. Nel valutare se e in che 

modo l’incertezza incide sul trattamento fiscale, la Società 

ipotizza che l’autorità fiscale accetti o meno un trattamento 

fiscale incerto presumendo che la stessa, in fase di verifi-

ca, controllerà gli importi che ha il diritto di esaminare e che 

sarà a completa conoscenza di tutte le relative informazioni. 

Quando conclude che è non è probabile che l’autorità fisca-

le accetti un trattamento fiscale incerto, la Società riflette 

l’effetto dell’incertezza nel determinare le imposte correnti 

e differite, usando il metodo del valore atteso o dell’importo 

più probabile, a seconda di quale metodo meglio prevede la 

soluzione dell’incertezza.

La Società effettua un significativo ricorso al giudizio profes-

sionale nell’identificare le incertezze sui trattamenti ai fini del-

le imposte sul reddito e riesamina i giudizi e le stime effettuate 

in presenza di un cambiamento dei fatti e delle circostanze 

che modifichino le sue previsioni sull’accettabilità di un de-

terminato trattamento fiscale oppure le stime effettuate sugli 

effetti dell’incertezza, o entrambi.

Poiché le posizioni fiscali incerte si riferiscono alla definizione 

di imposte sul reddito, la Società espone le attività/passività 

fiscali incerte come imposte correnti o imposte differite.
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3. Princípi contabili di recente emanazione 
La Società ha adottato i seguenti princípi, interpretazioni e mo-

difiche ai princípi esistenti con data di efficacia dal 1° gennaio 

2019.

	> “IFRS 16 - Leasing”, emesso a gennaio 2016, sostituisce lo 

“IAS 17 - Leasing”, l’“IFRIC 4 - Determinare se un accordo 

contiene un leasing”, il “SIC 15 - Leasing operativo - Incenti-

vi” e il “SIC 27 - La valutazione della sostanza delle opera-

zioni nella forma legale del leasing”. 

L’IFRS 16 individua i princípi per la rilevazione, la valutazione 

e l’esposizione nel bilancio dei contratti di leasing, nonché 

l’informativa da fornire. Prevede inoltre che i locatari conta-

bilizzino tutti i contratti di leasing con un unico metodo di 

rilevazione contabile simile a quello previsto per i leasing 

finanziari ai sensi dello IAS 17.  

	> “Modifiche allo IAS 19 - Modifica, riduzione o estinzione del 

piano”, emesso a febbraio 2018.  

Le modifiche prevedono che in caso di modifica, riduzione 

o estinzione di un piano a benefíci definiti nel corso dell’e-

sercizio, per il resto dell’esercizio dopo la modifica, la so-

cietà deve determinare:

-	 il costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro 

correnti utilizzando le ipotesi attuariali utilizzate per ri-

determinare la passività (attività) netta per benefíci de-

finiti; e 

-	 l’interesse netto utilizzando la passività (attività) netta 

per benefíci definiti rideterminata e il tasso di sconto 

utilizzato per rideterminarla.

Le modifiche chiariscono inoltre che il costo previdenziale 

relativo alle prestazioni di lavoro passate (o l’utile o la perdita 

al momento dell’estinzione) è determinato senza considera-

re l’effetto del massimale di attività (c.d. “asset ceiling”), il 

quale viene determinato in una seconda fase e viene rilevato 

normalmente nelle altre componenti di Conto economico 

complessivo (OCI). Le modifiche non riguardano la contabi-

lizzazione di “fluttuazioni significative di mercato” in assenza 

di modifica, riduzione o estinzione del piano. L’applicazione di 

queste modifiche non ha avuto impatti sul presente Bilancio 

di esercizio.

	> “IFRIC 23 - Incertezza sui trattamenti ai fini dell’imposta sul 

reddito”, emesso a giugno 2017; l’interpretazione chiarisce 

come applicare i requisiti di rilevazione e valutazione dello 

IAS 12 in caso di incertezza sui trattamenti fiscali relativi 

alle imposte sul reddito. L’applicazione di queste modifiche 

non ha avuto impatti sul presente Bilancio di esercizio.

	> “IAS 12 - Imposte sul reddito”; le modifiche chiariscono che 

gli effetti sulle imposte sul reddito quando la società rileva 

una passività relativa al dividendo da pagare, sono più diret-

tamente correlati alle transazioni o eventi passati che hanno 

generato utili distribuibili che alla distribuzione ai soci. Per-

tanto, la società deve rilevare tali effetti fiscali sui dividendi 

nel Conto economico, nel Conto economico complessivo 

(OCI) o nel patrimonio netto, a seconda di dove la società 

ha originariamente rilevato tali transazioni o eventi passati.

3.1 Modifiche di princípi contabili 
e informazioni integrative 

Applicazione dell’“IFRS 16 - Leasing”

Informazioni sulla transizione
La Società ha adottato l’“IFRS 16 - Leasing” utilizzando il me-

todo retrospettico modificato, con data di prima applicazione 

1° gennaio 2019; con questo metodo, il principio viene applica-

to retroattivamente contabilizzando l’effetto cumulato dell’ap-

plicazione iniziale dell’IFRS 16 alla data di prima applicazione. 

Conseguentemente i dati comparativi (per l’esercizio 2018) 

non sono stati rideterminati e sono presentati, come in prece-

denza evidenziato, ai sensi dello IAS 17 e relative interpreta-

zioni. Inoltre, le disposizioni dell’IFRS 16 relative alle informa-

zioni integrative non sono state applicate ai dati comparativi.

Per la transizione all’IFRS 16, la Società ha deciso di utilizzare 

l’espediente pratico di non rideterminare se un contratto è, o 

contiene un, leasing, al 1° gennaio 2019. Pertanto, alla data 

dell’applicazione iniziale, la Società ha applicato il principio 

solo ai contratti che erano stati precedentemente identifica-

ti come leasing ai sensi dello IAS 17 e dell’IFRIC 4 alla data 

dell’applicazione iniziale. 

Nella transizione al nuovo principio contabile, la Società:

	> non ha modificato i valori contabili delle attività e passivi-

tà rilevate alla data di applicazione iniziale relativamente ai 

contratti di leasing precedentemente classificati come lea-

sing finanziari ai sensi dello IAS 17;

	> ha rilevato attività consistenti nel diritto di utilizzo e passi-

vità del leasing in relazione ai contratti precedentemente 

classificati come leasing operativi in applicazione dello IAS 

17, a eccezione dei leasing nei quali l’attività sottostante è 

di “modesto valore”, i cui importi sono considerati non signi-

ficativi e per i quali non è richiesta nessuna rettifica alla data 

di transizione. Alla data di applicazione iniziale, la Società 

ha principalmente rilevato l’attività consistente nel diritto di 

utilizzo per un importo pari alla passività del leasing, rettifi-

Senato della Repubblica – 191 – Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 347

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 347 VOL. II

–    191    –



74 Relazione e Bilancio di esercizio di Enel SpA al 31 dicembre 2019

cata dell’ammontare di eventuali risconti attivi o ratei pas-

sivi derivanti da tale contratto e rilevati nello Stato patrimo-

niale immediatamente precedente la data dell’applicazione 

iniziale. Le passività del leasing sono state rilevate al valore 

attuale dei restanti pagamenti dovuti, utilizzando come tas-

so di attualizzazione il tasso di finanziamento marginale al 

1° gennaio 2019 della Società.

Nell’applicazione dell’IFRS 16 ai contratti di leasing preceden-

temente identificati come leasing operativi, ai sensi dello IAS 

17, la Società si è avvalsa dei seguenti espedienti pratici: 

 > utilizzo della propria valutazione in merito all’onerosità dei 

leasing mediante l’applicazione delle disposizioni dello IAS 

37 immediatamente prima della data dell’applicazione ini-

ziale, rettificando, alla data di prima applicazione, le attività 

consistenti nel diritto di utilizzo per l’importo degli accanto-

namenti per leasing onerosi rilevati immediatamente prima 

della data dell’applicazione iniziale; 

 > applicazione dell’eccezione alla rilevazione prevista per i 

contratti di leasing di durata inferiore ai 12 mesi dalla data 

dell’applicazione iniziale;

 > applicazione dell’eccezione alla rilevazione prevista per i 

contratti di leasing nei quali l’attività sottostante è di “mo-

desto valore” e il cui importo è stimato come non signifi-

cativo;

 > uso delle esperienze acquisite, in particolare per determi-

nare la durata del leasing per i contratti che contengono 

opzioni di proroga o di risoluzione del leasing.

I casi più significativi interessati dalle nuove disposizioni dell’I-

FRS 16 riguardano principalmente le attività consistenti nel 

diritto di utilizzo relativo a immobili e autovetture.

Non si rilevano impatti significativi derivanti dall’applicazione 

del nuovo principio. 

Senato della Repubblica – 192 – Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 347

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 347 VOL. II

–    192    –



75Bilancio di esercizio

R
el

az
io

ne
 s

ul
la

 g
es

tio
ne

C
or

po
ra

te
 g

ov
er

na
nc

e
B

ila
nc

io
 d

i e
se

rc
iz

io
R

el
az

io
ni

Informazioni sul Conto economico

Ricavi 

4.a Ricavi delle vendite e delle prestazioni - Euro 104 milioni
I “Ricavi delle vendite e delle prestazioni” sono composti come riportato di seguito.

Milioni di euro

2019 2018 2019-2018

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

Società del Gruppo 104 38 66

Terzi - - -

Totale ricavi delle vendite e delle prestazioni 104 38 66

I “Ricavi delle vendite e delle prestazioni” si riferiscono a pre-

stazioni rese alle società controllate nell’ambito della funzione 

di indirizzo e coordinamento svolta dalla Società e al riaddebi-

to di oneri di diversa natura sostenuti e di competenza delle 

controllate stesse. 

La variazione positiva è riconducibile all’incremento dei ricavi 

per management fee per 16 milioni di euro, nonché a congua-

gli effettuati nel 2018 a favore di alcune società controllate.  

I “Ricavi delle vendite e delle prestazioni” possono essere 

suddivisi per area geografica come di seguito:

	> 70 milioni di euro in Italia (34 milioni di euro nel 2018);

	> 17 milioni di euro in Europa - Paesi UE (-4 milioni di euro 

nel 2018);

	> 2 milioni di euro in Europa - Paesi extra UE (3 milioni di euro 

nel 2018);

	> 15 milioni di euro in Altri Paesi (5 milioni di euro nel 2018).

4.b Altri ricavi e proventi - Euro 10 milioni
Gli “Altri ricavi e proventi” si riferiscono essenzialmente, sia nell’esercizio corrente sia in quello precedente, al personale in 

distacco.

Costi

5.a Servizi e godimento beni di terzi - Euro 150 milioni
I costi per prestazioni di servizi e godimento beni di terzi sono ripartiti come di seguito dettagliato.

Milioni di euro

2019 2018 2019-2018

Costi per servizi 140 116 24

Costi per godimento beni di terzi 10 11 (1)

Totale servizi e godimento beni di terzi 150 127 23

I “Costi per servizi” si riferiscono a servizi resi da terzi per 64 

milioni di euro (53 milioni di euro nel 2018) e da società del 

Gruppo per 76 milioni di euro (63 milioni di euro nel 2018). 

Rispetto all’esercizio precedente, l’incremento dei costi per 

servizi resi da società terze, pari a 11 milioni di euro, è da ri-

condursi principalmente alla rilevazione nel 2018 di partite non 

correnti per sistemazione di voci pregresse.

I costi per servizi resi da società del Gruppo, rappresentati 

principalmente da servizi di assistenza informatica, costi per 

servizi manageriali e servizi alla persona, registrano un incre-

mento pari a 13 milioni di euro, da ricondursi all’aumento dei 

costi per servizi manageriali per 15 milioni e delle spese per 

Senato della Repubblica – 193 – Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 347

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 347 VOL. II

–    193    –



76 Relazione e Bilancio di esercizio di Enel SpA al 31 dicembre 2019

servizi di assistenza sistemica e applicativa per 9 milioni di euro, 

compensati dai minori costi per servizi diversi per 9 milioni di 

euro e dai minori costi per telefonia per 2 milioni di euro.

I “Costi per godimento beni di terzi” sono rappresentati es-

senzialmente da costi per godimento di beni di proprietà della 

controllata Enel Italia SpA.

L’applicazione del nuovo principio contabile “IFRS 16 - Leasing” 

non ha avuto impatti significativi nel Bilancio di Enel SpA.

5.b Costo del personale - Euro 111 milioni
I costi sostenuti per il personale risultano composti come di seguito riportato.

Milioni di euro

Note 2019 2018 2019-2018

Salari e stipendi 66 68 (2)

Oneri sociali 22 22 -

Benefíci successivi al rapporto di lavoro 24 6 6 -

Altri benefíci a lungo termine 24 7 5 2

Altri costi e altri piani di incentivazione 25 10 8 2

Totale costo del personale 111 109 2

Nel prospetto che segue è evidenziata la consistenza media 

dei dipendenti per categoria di appartenenza, confrontata con 

quella del periodo precedente, nonché la consistenza effettiva 

al 31 dicembre 2019.

N. Consistenza media
Consistenza 

puntuale

2019 2018 2019-2018 al 31.12.2019

Manager 146 148 (2) 144

Middle manager 345 354 (9) 367

White collar 250 270 (20) 240

Totale 741 772 (31) 751

5.c Ammortamenti e impairment - Euro 235 milioni

Milioni di euro

2019 2018 2019-2018

Ammortamenti delle attività materiali 5 4 1

Ammortamenti delle attività immateriali 22 13 9

Impairment 211 55 156

Ripristini di valore 3 403 (400)

Totale ammortamenti e impairment 235 (331) 566

Gli ammortamenti delle attività materiali e immateriali presentano 

un aumento complessivo di 10 milioni di euro rispetto all’esercizio 

precedente, da riferirsi sostanzialmente alla maggiore consistenza 

media dei diritti di brevetto industriale e delle opere dell’ingegno a 

seguito degli investimenti effettuati nel corso dell’esercizio. 

La voce “Impairment” si riferisce alle rettifiche di valore delle 

partecipazioni detenute nelle società controllate E-Distribuţie 

Banat SA (132 milioni di euro), Enel Russia PJSC (70 milioni di 

euro) ed Enel Produzione SpA (9 milioni di euro). La voce “Ripri-

stini di valore” si riferisce all’adeguamento di valore positivo del-

la società controllata Enel Global Trading SpA (3 milioni di euro). 

Nel 2018 la voce “Ripristini di valore” accoglieva l’adeguamento 

positivo del valore della partecipazione detenuta in Enel Produ-

zione SpA per 403 milioni di euro, conseguente alla ridetermi-

nazione del valore della partecipazione in Slovenské elektrárne.

Per i dettagli sui criteri adottati per la determinazione di tale per-

dita di valore si rinvia alla successiva nota 13 “Partecipazioni”.
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5.d Altri costi operativi - Euro 0 milioni
Gli “Altri costi operativi” presentano rispetto all’esercizio pre-

cedente una riduzione di 39 milioni di euro, dovuta principal-

mente al rilascio di parte del fondo vertenze e contenzioso (14 

milioni di euro), nonché al venir meno di oneri diversi di gestio-

ne (6 milioni di euro), che nel precedente esercizio avevano 

risentito della sistemazione di partite pregresse.

6. Proventi da partecipazioni - Euro 5.548 milioni
I “Proventi da partecipazioni” si riferiscono ai dividendi e agli 

acconti sui dividendi deliberati dalle società controllate e colle-

gate per 5.547 milioni di euro e da altre imprese per 1 milione 

di euro. 

Milioni di euro

2019 2018 2019-2018

Dividendi da imprese controllate e collegate 5.547 3.556 1.991

Enel Produzione SpA 245 229 16

e-distribuzione SpA 1.507 949 558

Enel.Factor SpA - 2 (2)

Enel Italia SpA 15 16 (1)

Enel Energia SpA 1.698 792 906

Servizio Elettrico Nazionale SpA 75 100 (25)

Enel Green Power SpA 237 557 (320)

Enel Iberia SLU 1.245 486 759

Enel Américas SA 270 162 108

Enel Chile SA 175 157 18

Enel Global Infrastructure and Networks Srl - 2 (2)

Enel Investment Holding BV - 66 (66)

Rusenergosbyt LLC 41 37 4

Enel Russia PJSC 39 - 39

CESI SpA - 1 (1)

Dividendi da altre imprese 1 11 (10)

Emittenti Titoli SpA - 10 (10)

Empresa Propietaria de la Red SA 1 1 -

Totale proventi da partecipazioni 5.548 3.567 1.981
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7. Proventi/(Oneri) finanziari netti da contratti derivati - Euro 78 milioni
Il dettaglio è di seguito specificato.

Milioni di euro

2019 2018 2019-2018

Proventi finanziari da derivati:

- posti in essere nell’interesse di società del Gruppo: 661 1.420 (759)

- proventi da derivati al fair value rilevato a Conto economico 661 1.420 (759)

- posti in essere nell’interesse di Enel SpA: 342 206 136

- proventi da derivati di fair value hedge - 18 (18)

- proventi da derivati di cash flow hedge 208 166 42

- proventi da derivati al fair value rilevato a Conto economico 134 22 112

Totale proventi finanziari da derivati 1.003 1.626 (623)

Oneri finanziari da derivati:

- posti in essere nell’interesse di società del Gruppo: 666 1.414 (748)

- oneri da derivati al fair value rilevato a Conto economico 666 1.414 (748)

- posti in essere nell’interesse di Enel SpA: 259 167 92

- oneri da derivati di fair value hedge - 18 (18)

- oneri da derivati di cash flow hedge 77 121 (44)

- oneri da derivati al fair value rilevato a Conto economico 182 28 154

Totale oneri finanziari da derivati 925 1.581 (656)

TOTALE PROVENTI/(ONERI) FINANZIARI NETTI DA CONTRATTI 
DERIVATI

78 45 33

I proventi finanziari netti da contratti derivati riflettono essen-

zialmente i proventi finanziari netti da strumenti derivati posti 

in essere nell’interesse di Enel SpA. 

La variazione positiva, rispetto a quanto rilevato nel preceden-

te esercizio, è determinata essenzialmente dall’incremen-

to dei proventi finanziari netti su derivati di cash flow hedge 

stipulati nell’interesse di Enel SpA, (86 milioni di euro) sia su 

tassi di interesse sia su tassi di cambio, compensato in parte 

dall’incremento degli oneri finanziari netti da derivati al fair va-

lue rilevato a Conto economico (42 milioni di euro).

Per maggiori dettagli sui derivati, si rinvia alla nota 31 “Stru-

menti finanziari” e alla nota 33 “Derivati e hedge accounting”.
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